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  14A09267  

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  20 novembre 2014 .

      Perequazione automatica delle pensioni per l’anno 
2014 e valore definitivo per l’anno 2013.    

     IL MINISTRO
DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE 

 DI CONCERTO CON 

 IL MINISTRO
DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 

 Visto l’art. 11, comma 1, del decreto legislativo 
30 dicembre 1992, n. 503, che prevede l’applicazio-
ne degli aumenti a titolo di perequazione automatica 
delle pensioni previdenziali ed assistenziali sulla base 
dell’adeguamento al costo vita con cadenza annuale ed 
effetto dal 1° novembre di ciascun anno; 

 Visto l’art. 14 della legge 23 dicembre 1994, n. 724, 
che dispone, con effetto dall’anno 1995, il differimento 
del termine stabilito dal descritto art. 11 ai fini della 
perequazione automatica delle pensioni al 1° gennaio 
successivo di ogni anno; 

 Visto l’art. 24, comma 5, della legge 28 febbraio 
1986, n. 41, che demanda ad apposito decreto la deter-
minazione delle variazioni percentuali di perequazione 
automatica delle pensioni; 

 Visto l’art. 34, comma 1, della legge 23 dicembre 
1998, n. 448, e l’art. 69, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, recanti criteri per la perequazione 
delle pensioni; 

 Visto l’art. 21 della legge 27 dicembre 1983, n. 730, 
nella parte in cui richiama la disciplina dell’indennità 
integrativa speciale di cui alla legge 27 maggio 1959, 
n. 324, e successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto 20 novembre 2013 (  Gazzetta Uffi-
ciale   - serie generale - n. 280 del 29 novembre 2013) 
concernente: “Perequazione automatica delle pensioni 
per l’anno 2013 e valore definitivo per l’anno 2012”; 

  Vista la comunicazione dell’Istituto nazionale di sta-
tistica in data 10 novembre 2014, prot. n. 22134, dalla 
quale si rileva che:  

 la variazione percentuale verificatasi negli indi-
ci dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati, senza tabacchi, tra il periodo gennaio - di-
cembre 2012 ed il periodo gennaio - dicembre 2013 è 
risultata pari a + 1,1; 

 la variazione percentuale verificatasi negli indi-
ci dei prezzi al consumo per le famiglie di operai ed 
impiegati, senza tabacchi, tra il periodo gennaio - di-
cembre 2013 ed il periodo gennaio - dicembre 2014 è 
risultata pari a + 0,3, ipotizzando, in via provvisoria, 
per i mesi di ottobre, novembre e dicembre 2014 una 
variazione dell’indice pari a +0,1 per ciascun mese; 

  Considerata la necessità:  
 di determinare il valore effettivo della variazione 

percentuale per l’aumento di perequazione automatica 
con decorrenza dal 1° gennaio 2014; 

 di determinare la variazione percentuale per l’au-
mento di perequazione automatica con effetto dal 
1° gennaio 2015, salvo conguaglio all’accertamento 
dei valori definitivi relativamente ai mesi di ottobre, 
novembre e dicembre 2014; 

 di indicare le modalità di attribuzione dell’aumen-
to per le pensioni sulle quali è corrisposta l’indennità 
integrativa speciale; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La percentuale di variazione per il calcolo della pe-
requazione delle pensioni per l’anno 2013 è determina-
ta in misura pari a +1,1 dal 1° gennaio 2014.   
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  Art. 2.
     La percentuale di variazione per il calcolo della pe-

requazione delle pensioni per l’anno 2014 è determi-
nata in misura pari a +0,3 dal 1° gennaio 2015, salvo 
conguaglio da effettuarsi in sede di perequazione per 
l’anno successivo.   

  Art. 3.
     Le percentuali di variazione di cui agli articoli pre-

cedenti, per le pensioni alle quali si applica la discipli-
na dell’indennità integrativa speciale di cui alla legge 
27 maggio 1959, n. 324, e successive modificazioni ed 
integrazioni, sono determinate separatamente sull’in-
dennità integrativa speciale, ove competa, e sulla 
pensione. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 novembre 2014 

  Il Ministro dell’economia 
e delle finanze

     PADOAN   
 Il Ministro del lavoro e 
delle politiche sociali

   POLETTI    

  14A09260

    DECRETO  25 novembre 2014 .

      Riapertura delle operazioni di sottoscrizione dei cer-
tificati di credito del Tesoro indicizzati al tasso Euribor 
a sei mesi (“CCTeu”), con godimento 15 giugno 2014 e 
scadenza 15 dicembre 2020, quinta e sesta tranche.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
30 dicembre 2003, n. 398, recante il testo unico delle 
disposizioni legislative e regolamentari in materia di 
debito pubblico, e in particolare l’art. 3, ove si prevede 
che il Ministro dell’economia e delle finanze è auto-
rizzato, in ogni anno finanziario, ad emanare decreti 
cornice che consentano al Tesoro, fra l’altro, di effet-
tuare operazioni di indebitamento sul mercato interno 
o estero nelle forme di prodotti e strumenti finanziari 
a breve, medio e lungo termine, indicandone l’ammon-
tare nominale, il tasso di interesse o i criteri per la sua 
determinazione, la durata, l’importo minimo sottoscri-
vibile, il sistema di collocamento ed ogni altra caratte-
ristica e modalità; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicem-
bre 2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del cita-
to decreto del Presidente della Repubblica n. 398 del 
2003, ove si definiscono per l’anno finanziario 2014 
gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il Dipartimento 
del Tesoro dovrà attenersi nell’effettuare le operazioni 
finanziarie di cui al medesimo articolo prevedendo che 

le operazioni stesse vengano disposte dal Direttore ge-
nerale del Tesoro o, per sua delega, dal Direttore della 
Direzione seconda del Dipartimento medesimo; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore generale del Tesoro ha 
delegato il Direttore della Direzione seconda del Di-
partimento del Tesoro a firmare i decreti e gli atti rela-
tivi alle operazioni suddette; 

 Visto il decreto n. 44223 del 5 giugno 2013, pubbli-
cato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana 
n. 133 dell’8 giugno 2013, con il quale sono state sta-
bilite in maniera continuativa le caratteristiche e la mo-
dalità di emissione dei titoli di Stato a medio e lungo 
termine, da emettersi tramite asta; 

 Visto il decreto ministeriale n. 43044 del 5 maggio 
2004, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Re-
pubblica italiana n. 111 del 13 maggio 2004, recante 
disposizioni in caso di ritardo nel regolamento delle 
operazioni di emissione, concambio e riacquisto di ti-
toli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante 
l’approvazione del bilancio di previsione dello Stato 
per l’anno finanziario 2014, ed in particolare il terzo 
comma dell’art. 2 come sostituito dall’art. 2 della leg-
ge 3 ottobre 2014, n. 145, con cui si è stabilito il limite 
massimo di emissione dei prestiti pubblici per l’anno 
stesso; 

 Considerato che l’importo delle emissioni dispo-
ste a tutto il 24 novembre 2014 ammonta, al netto dei 
rimborsi di prestiti pubblici già effettuati, a 103.238 
milioni di euro e tenuto conto dei rimborsi ancora da 
effettuare; 

 Visti i propri decreti in data 25 settembre e 28 otto-
bre 2014, con i quali è stata disposta l’emissione delle 
prime quattro tranche dei certificati di credito del Te-
soro con tasso d’interesse indicizzato al tasso Euribor a 
sei mesi (di seguito “CCTeu”), con godimento 15 giu-
gno 2014 e scadenza 15 dicembre 2020; 

 Ritenuto opportuno, in relazione alle condizioni di 
mercato, disporre l’emissione di una quinta tranche dei 
predetti certificati di credito del Tesoro; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del 

Presidente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, 
nonché del decreto ministeriale del 19 dicembre 2013, 
entrambi citati nelle premesse, è disposta l’emissio-
ne di una quinta tranche dei CCTeu, con godimento 
15 giugno 2014 e scadenza 15 dicembre 2020, per un 
ammontare nominale compreso fra un importo minimo 
di 1.000 milioni di euro e un importo massimo di 1.500 
milioni di euro. 

 Gli interessi sui CCTeu di cui al presente decreto 
sono corrisposti in rate semestrali posticipate al 15 giu-
gno e al 15 dicembre di ogni anno. 


